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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, di recepimento della direttiva 2014/52/UE 

in materia di valutazione dell’impatto ambientale, che modifica il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152;  

VISTO l’art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., come formulato a seguito 

del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 

valutazione d’impatto ambientale; 

VISTO l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90 e successive 

modifiche di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito nella legge 14 

luglio 2008, n. 123, che ha istituito la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS; 

VISTA l’istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA per il progetto di 

“Concessione di coltivazione Gela - attività di work over e di posa condotta per la conversione da 

produttore a iniettore del pozzo "Gela 57" e relativa messa in esercizio”, presentata dalla società Eni 

Mediterranea Idrocarburi S.p.A. con nota prot. 990 del 7 luglio 2017, acquisita al prot. 17229/DVA del 

20 luglio 2017; 

VISTA la nota prot. 17551/DVA del 24 luglio 2017, con la quale, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., è stata data comunicazione a tutte le 

Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati, dell’avvenuta pubblicazione sul 

sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare della documentazione 

allegata all’istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA; 

VISTA la nota prot. 17703/DVA del 26 luglio 2017 con la quale è stato dato avvio all’istruttoria 

tecnica ed è stata trasmessa alla Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS la 

documentazione allegata all’istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA; 

PRESO ATTO che il progetto presentato è riferibile alla tipologia di cui al punto 2, lett. h), 

dell’allegato II-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., e prevede i 

seguenti interventi da realizzarsi nell’ambito della concessione di coltivazione “Gela”, nel comune di 

Gela (CL): 

- conversione del pozzo “Gela 57” da produttore a iniettore delle acque di strato provenienti 

dal Nuovo Centro Olio cui afferisce la rete di raccolta del Campo Gela e dove viene 

effettuato il trattamento primario degli idrocarburi estratti; 

- sostituzione della condotta di collegamento del pozzo “Gela 57” al Nuovo Centro Olio di 

lunghezza pari a circa 700 m; 

PRESO ATTO che sono pervenute osservazioni espresse ai sensi del comma 4 dell’art. 19 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., considerate dalla Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS nel corso dell’istruttoria; 
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ACQUISITO il parere n. 2752 espresso in data 8 giugno 2018 dalla Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS sul progetto “Concessione di coltivazione Gela - attività di 

work over e di posa condotta per la conversione da produttore a iniettore del pozzo "Gela 57" e relativa 

messa in esercizio”, costituito da n. 18 pagine, e che allegato al presente provvedimento ne costituisce 

parte integrante; 

CONSIDERATO che, con detto parere n. 2752 dell’8 giugno 2018, la Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ha espresso parere negativo riguardo all’esclusione dalla 

procedura di VIA del progetto “ritenendo indispensabile acquisire le informazioni necessarie a delineare un quadro 

completo ed esaustivo riguardo ai possibili impatti generati dalla trasformazione del pozzo Gela 57 da estrattore a 

iniettore e a definire i rapporti con l’Ente Gestore della Riserva” Naturale Orientata “Biviere di Gela”; 

RITENUTO sulla base di quanto sin qui esposto di dover provvedere all’adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA, ai sensi dell’art. 19 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

 
DETERMINA 

 
 

l’assoggettamento alla procedura di valutazione dell’impatto ambientale del progetto 

“Concessione di coltivazione Gela - attività di work over e di posa condotta per la conversione 

da produttore a iniettore del pozzo "Gela 57" e relativa messa in esercizio” proposto dalla 

società Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A.. 

Il presente provvedimento, corredato del parere n. 2752 dell’8 giugno 2018 della Commissione tecnica 

di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, che ne costituisce parte integrante, è comunicato alla 

società Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A., al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

alla Regione Siciliana, al Libero consorzio comunale di Caltanissetta, al Comune di Gela e ad ARPA 

Sicilia.  

Sarà cura della Regione Siciliana comunicare il presente provvedimento alle altre Amministrazioni e/o 

organismi eventualmente interessati. 

Il presente provvedimento sarà integralmente pubblicato, ai sensi dell’art. 19, comma 11, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., sul portale delle Valutazioni ambientali di questo Ministero 

(http://www.va.minambiente.it). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni ed al Capo dello Stato 

entro 120 giorni decorrenti dalla notifica dell’atto. 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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